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L’indagine ROLA (Rilevazione delle Opinioni dei Lavoratori e delle Aziende) nasce nel
2019 al fine di valutare l’impatto della formazione finanziata attraverso il Fondo
interprofessionale Fondimpresa. L’edizione 2020 è così caratterizzata:

LA RILEVAZIONE -> svolta da Fondimpresa
CADENZA -> annuale
RIVOLTA A -> lavoratori e responsabili aziendali.
OBIETTIVO -> valutare gli esiti della formazione effettuata dai lavoratori delle

imprese aderenti al suddetto Fondo paritetico interprofessionale.
POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO -> costituita dai lavoratori formati nel 2019 con

esclusione dei lavoratori delle imprese agricole (460 mila circa).
TECNICA DI RILEVAZIONE -> CAWI (Computer Assisted Web Interview).
La rilevazione si è conclusa con 11.929 interviste valide, ben oltre la numerosità 

campionaria prevista.

DATI E METODOLOGIA



• Il questionario rivolto ai lavoratori indaga sui contenuti della formazione ponendo particolare
attenzione ad alcuni temi rilevanti anche in letteratura, rispetto al ruolo dei Fondi interprofessionali
quali strumento di crescita del lavoratore.

• Ogni anno, oltre ai quesiti fissi, si aggiunge un modulo a rotazione con il quale si indaga su aspetti che
emergono nel tempo e che possono essere rilevanti ai fini delle analisi. Nel 2020, per esempio, si è
inserito un modulo relativo alla pandemia.

• L’indagine è strutturata in modo da valorizzare il rapporto tra formazione e acquisizione di nuove
competenze da parte dei lavoratori e prova altresì a individuare la serie di cambiamenti che il
lavoratore registra dopo aver effettuato la formazione in termini di variazioni nelle mansioni e
nell’attività lavorativa o più in generale in azienda e se la formazione possa essere considerato un
driver di cambiamento (Ferri et al., 2018). Infine, la rilevazione si presta ad analisi relative alle macro
aree territoriali, che permettano di individuare particolari peculiarità delle stesse e di disaggregare
alcuni esiti della formazione a seconda del contesto geografico.

DATI E METODOLOGIA



Per stimare la probabilità che un lavoratore registri dei cambiamenti nelle mansioni, in
azienda o nell’attività lavorativa, si utilizzano dei modelli di regressione Probit (effetti
medi marginali). Si stima la seguente equazione di regressione alternativamente per il
gruppo di individui che lavorano in aziende del Nord, del Centro e del Sud:

y= β0+β1*(differenza punteggi pre-post formazione)+ β1*(tecnologie abilitanti nel corso 0/1) + β2*A + β3*C +ε
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Nord Centro Mezzogiorno Totale
Cambiamenti 
attività lavorative no 11.89 12.72 7.79 11.28

sì 88.11 87.28 92.21 88.72
Totale 100 100 100 100

Cambiamenti in 
azienda no 32.34 31.71 19.63 29.84

sì 67.66 68.29 80.37 70.16
Totale 100 100 100 100

Cambiamenti 
mansioni no 65.1 64.23 55.95 63.27

sì 34.9 35.77 44.05 36.73
Totale 100 100 100 100

Tab. 1 – Lavoratori per tipologia di cambiamenti riscontrati al Nord, al Centro e al Sud (percentuali)

I risultati relativi alla tipologia di cambiamenti mostrano che il 92.21% dei formati in qualsiasi materia registra delle differenze nell’attività
lavorativa dopo aver partecipato al corso di formazione. Diversamente, notano almeno un cambiamento nello stesso ambito
rispettivamente l’88% e l’87.3% dei lavoratori intervistati al Nord e al Centro.
Circa i cambiamenti in azienda, invece, si osserva una netta differenza: i lavoratori meridionali nell’80.4% dei casi riportano di aver assistito
a cambiamenti in azienda dopo la formazione. La percentuale scende di gran lunga per i lavoratori delle regioni centrali e settentrionali:
68.3% e 67.7%.
I cambiamenti di mansioni invece hanno riguardato al Sud il 44% dei lavoratori, in Italia Centrale il 35.8% e il 35% in Italia settentrionale.

DESCRITTIVE

La quota di lavoratori
che riscontrano
cambiamenti dopo la
formazione è
mediamente più
elevata nel
Mezzogiorno.



Il livello di conoscenza precedente al corso di formazione e quello successivo sembrano differenziarsi di alcuni
decimali tra le macro-aree considerate (Tab. 2). Nel Mezzogiorno gli intervistati osservano una più ampia
differenza di 2.32 punti tra il livello di conoscenza prima della formazione e quello posteriore alla formazione.
Nella altre due aree la differenza è di 2.16 per l’Italia centrale e di 1.98 per l’Italia Settentrionale.

Liv conoscenza prima Liv conoscenza dopo Differenza 
Nord 5.31 7.30 1.99
Centro 5.26 7.42 2.16
Mezzogiorno 5.23 7.55 2.32

Totale 5.27 7.42 2.15

Tab. 2 – Livello di conoscenza auto-percepito dal lavoratore prima della formazione e dopo la formazione

DESCRITTIVE



Per quanto riguarda l’area Nord, sono i corsi in Contabilità e finanza ad assicurare, secondo gli stessi formati, un
più ampio differenziale nell’area Settentrionale (2.38). Seguono i percorsi di formazione relativi all’Impatto
ambientale (2.27) e poi quelli relativi alle Abilità personali (2.07) e Tecniche di produzione (2.05).

Tab. 3 – Livello di conoscenza auto-percepito dai lavoratori settentrionali prima della formazione e dopo la formazione
suddiviso per tematica formativa
Tematica Conoscenza prima Conoscenza dopo Differenza

Abilità personali 5.45 7.53 2.07
Contabilità – finanza 5.33 7.71 2.37
Gestione aziendale 4.98 7.17 2.19
Impatto ambientale 5.03 7.31 2.27
Informatica 4.83 6.83 1.99
Lavoro in ufficio 4.80 6.51 1.70
Lingue 4.53 6.10 1.56
Marketing vendita 5.24 7.23 1.99
Qualità 6.14 8.05 1.91
Sicurezza sul luogo di lavoro 5.80 7.83 2.02
Tecniche di produzione 5.15 7.21 2.05

Totale 5.40 7.40 2.00
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Per quel che riguarda l’area Centrale (Tab. 4), osserviamo che la differenza tra pre e post formazione si riscontra
in maggior misura nell’ambito dell’Impatto ambientale (2.76), seguono i percorsi formativi sulla Qualità (2.74) e
in Contabilità e finanza (2.64).

Tematica Conoscenza prima Conoscenza dopo Differenza

Abilità personali 5.97 7.81 1.84
Contabilità – finanza 4.51 7.15 2.64
Gestione aziendale 4.85 7.28 2.42
Impatto ambientale 4.83 7.59 2.76
Informatica 4.67 6.79 2.11
Lavoro in ufficio 5.75 7.76 2.00
Lingue 5.03 6.72 1.68
Marketing vendita 5.19 7.29 2.09
Qualità 4.72 7.46 2.74
Sicurezza sul luogo di lavoro 5.87 7.78 1.91
Tecniche di produzione 4.79 7.12 2.32

Totale 5.46 7.48 2.01

Tab. 4 – Livello di conoscenza auto-percepito dai lavoratori dell’Italia centrale prima della formazione e dopo la formazione suddiviso per 
tematica formativa
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Tematica Conoscenza prima Conoscenza dopo Differenza

Abilità personali 5.12 7.92 2.80
Contabilità – finanza 4.45 6.42 1.97
Gestione aziendale 4.99 7.44 2.45
Impatto ambientale 5.25 7.79 2.53
Informatica 4.89 7.43 2.53
Lavoro in ufficio 4.79 7.87 3.07
Lingue 4.79 6.88 2.09
Marketing vendita 5.09 7.66 2.57
Qualità 5.72 7.84 2.12
Sicurezza sul luogo di lavoro 5.66 8.28 2.62
Tecniche di produzione 5.42 7.80 2.37

Totale 5.29 7.81 2.52

Tab. 5 – Livello di conoscenza auto-percepito dai lavoratori dell’Italia meridionale prima della formazione e dopo la formazione suddiviso per 
tematica formativa

Nel Mezzogiorno registriamo un più ampio differenziale nell’ambito del Lavoro in ufficio e segreteria (3.0). Inoltre,
è nelle Abilità personali che si registra un differenziale di 2.8. Al terzo posto troviamo invece la Sicurezza sul
lavoro (2.62).



RISULTATI

Cambiamenti 
attività lavorative

NORD

Cambiamenti 
attività lavorative

CENTRO

Cambiamenti 
attività lavorative

SUD
b/se b/se b/se

Differenza 
Livello 
prima/dopo la 
formazione 0.0254*** 0.0268*** 0.0142***

[0.0069] [0.0078] [0.0035]

Formazione in 
Industry 4.0 0.0347* 0.1102*** 0.0257**

[0.0183] [0.0259] [0.0113]

Altri controlli sì sì sì
N 4767 2023 4162

• Al Nord un punto in più rispetto al livello di
conoscenza precedente alla formazione
aumenta la probabilità del 2.7% che i
lavoratori percepiscano cambiamenti, lo
stesso dicasi per l’Italia centrale, al Sud,
invece, la probabilità è più bassa dell’1.4%.

• Quanto più efficace è risultata la formazione
in termini di accrescimento del bagaglio di
competenze del lavoratore, tanto più
sembra essersi tradotta in cambiamenti
nell’attività lavorativa. In particolare, i
risultati sono maggiormente rilevanti per le
aree del Nord e del Centro, meno per il Sud.

• La formazione relativa alle innovazioni
tecnologiche è associata in tutte le aree alla
maggiore probabilità di percepire
cambiamenti, in particolare il coefficiente
più alto riguarda l’Italia centrale. Il Nord si
posiziona a livello intermedio. Il Sud ha un
coefficiente più basso.



• Al Nord, aver acquisito un punto in più nel livello di conoscenza della
materia su cui la formazione si è concentrata, determina un aumento della
probabilità dell’1.5% che i lavoratori cambino le proprie mansioni. Per
quanto riguarda l’Italia centrale, il coefficiente riscontrato è del 3.3% e sul
Mezzogiorno si riscontra il 3.9%. In sostanza, maggiore è il livello di
conoscenze che i lavoratori testimoniano di aver acquisito dopo la
formazione, maggiore è la probabilità che il lavoratore cambi mansione, in
particolare nel Mezzogiorno.

• Questo buon risultato non sembra ripetersi nel caso di formazione in I4.0.
Tale tipologia di formazione è associata al Nord e al Centro a coefficienti
molto alti di cambiamenti di mansioni, i coefficienti tuttavia non sembrano
ripetersi nel Mezzogiorno né in termini di grandezza, né in termini di
significatività. Possiamo dedurre, nel caso del Sud, che non è tanto l’aver
partecipato a una tipologia di formazione specifica nell’ambito delle
innovazioni tecnologiche che determina i cambiamenti delle mansioni,
quanto piuttosto l’efficacia della formazione, qualsiasi sia la tematica in
questione e a prescindere se contempli o meno la presenza di ore dedicate
alle tecnologie abilitanti.

• Diverso è per l’Italia centrale dove l’aver seguito formazione sulle tecnologie
abilitanti è una discriminante, aumenta infatti di 16 punti percentuali la
probabilità che vi siano cambiamenti. Anche al Nord l’aver svolto alcune ore
della propria esperienza formativa sulle tecnologie abilitanti stimola i
cambiamenti di mansioni (+11p.p.).

Cambiamenti 
mansioni

NORD

Cambiamenti 
mansioni
CENTRO

Cambiamenti 
mansioni

SUD
b/se b/se b/se

Differenza 
Livello 
prima/dopo 
la formazione 0.0156* 0.0331*** 0.0387***

[0.0082] [0.0104] [0.0080]
Formazione 
in Industry
4.0 0.1116*** 0.1635*** 0.0214

[0.0290] [0.0319] [0.0278]
Altri 
controlli sì sì sì
N 4771 2035 4172
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Cambiamenti 
azienda

NORD

Cambiamenti 
azienda
CENTRO

Cambiamenti
azienda

SUD
b/se b/se b/se

Differenza Livello 
prima/dopo la 
formazione 0.0323*** 0.0465*** 0.0180***

[0.0085] [0.0118] [0.0060]
Formazione in 
Industry 4.0 0.1498*** 0.2065*** 0.0834***

[0.0297] [0.0359] [0.0182]
Altri controlli sì sì sì
N 4399 1890 3912

• Al Nord un punto di differenza aumenta la probabilità
del 3.3% che si verifichino cambiamenti in azienda, al
Centro del 4.6% e al Sud dell’1.8%. Pertanto, maggiore
è la percezione di avere imparato, maggiore è la
probabilità che vi siano cambiamenti in azienda,
tuttavia nel Mezzogiorno il coefficiente risulta molto
più basso.

• L’aver dedicato parte della formazione alle innovazioni
tecnologiche è associata al Nord e al Centro a
coefficienti molto alti relativi alla probabilità che si
registrino cambiamenti in azienda, i coefficienti tuttavia
non sembrano ripetersi con la stessa magnitudo nel
Mezzogiorno. I cambiamenti aziendali, se il lavoratore
ha svolto ore formative sulle innovazioni tecnologiche,
si riscontrano in maggior misura in Italia centrale con 21
punti percentuali in più; con 15 punti in più per i
lavoratori delle imprese settentrionali e con 8.3 punti in
più per coloro che lavorano nel Mezzogiorno.



CONCLUSIONI

• La disponibilità di dati come quelli rivenienti da ROLA permette di costruire modelli e di verificare se
effettivamente vi sia una traduzione dell’arricchimento del proprio bagaglio di conoscenze e competenze
in cambiamenti tangibili, controllando per tutte le altre variabili (inquadramento, ateco, età, genere etc.),
quindi a parità di condizioni.

• Per concludere, rileviamo che sussistono delle condizioni strutturali e di sistema le quali parrebbero non
permettere alla formazione di impattare nella carriera del lavoratore, così come in azienda. Il Mezzogiorno
ha ancora ostacoli che mediamente non possono essere colmati dalla sola formazione a meno che non si
tratti di realtà particolarmente virtuose, risultato emerso anche nella precedente indagine ROLA (Ferri et
al 2021). Occorrono interventi di adeguamento di altro genere che moltiplichino gli effetti della
formazione al pari delle altre aree italiane.

• In tal senso si citano alcuni fattori che potrebbero essere limitativi: risorse umane non adeguate a causa
di un sistema di istruzione e formazione che non permette di arrivare con basi solide nel mondo del
lavoro; problemi strutturali (macchinari, scarsi investimenti in capitale fisico), mancanza di lungimiranza
del management aziendale etc.
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